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Il governo di Naftali Bennett vorrebbe accantonare i piani per la
costruzione  del  quartiere  Atarot  a  Gerusalemme dall’altra  parte
della linea verde, ma si trova di fronte alla linea dura del comune di
Gerusalemme che intende portare avanti il ​​piano a tutti i costi.

Il 24 novembre il comitato locale per la pianificazione urbanistica di
Gerusalemme ha  deciso  di  autorizzare  un  vecchio  progetto  per
costruire il  quartiere di Atarot a nord di Gerusalemme. Il  nuovo
quartiere  residenziale  sarebbe  situato  nel  sito  dell’aeroporto
abbandonato  di  Atarot  [aperto  nel  1920  come  primo  aeroporto
nel Mandato Britannico per la Palestina, è stato chiuso nel 2001
dopo la seconda intifada, ndtr.], con un’area di 1.243 dunam (307
acri), e sarebbe composto da 1.000 unità abitative, oltre a hotel,
edifici  pubblici,  aree  pubbliche  aperte,  aree  industriali  e  zone
commerciali.  Il  progetto prevede anche la creazione di una zona
industriale  e  commerciale  adiacente  alla  strada  45  e  il
mantenimento  dello  storico  terminal  che  ancora  sorge  nell’area
dell’aeroporto Atarot.

Questo progetto è stato formulato anni fa, ma ogni volta che è stato
portato  al  voto,  il  voto  è  stato  rinviato  a  causa dell’opposizione
americana. Il motivo dell’opposizione è che si tratta di un territorio
situato  dall’altra  parte  della  Linea  Verde,  in  un’area  tra
Gerusalemme  e  i  villaggi  palestinesi.

L’ultima volta che il progetto è stato portato ai voti l’allora primo
ministro  Benjamin  Netanyahu  ne  ha  impedito  la  discussione  su
esplicita  richiesta  dell’amministrazione  Trump.  Nell'”accordo  del
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secolo”  formulato  dall’ex  presidente  Donald  Trump  e  da  suo
genero/consigliere della Casa Bianca Jared Kushner, quest’area era
in effetti destinata a una zona turistica palestinese.

La città di Gerusalemme soffre di una grave carenza di alloggi, per
tutti  i  gruppi  della  popolazione,  in  particolare  gli  ebrei  ultra-
ortodossi e gli arabi; l’area di Atarot a nord è considerata una delle
riserve di terra che potrebbero essere utilizzate per risolvere questo
problema. Il  luogo era il  sito di un villaggio ebraico fondato nel
1919. Fu distrutto durante la Guerra d’indipendenza del  1948 e
conquistato dalle forze giordane e palestinesi della regione. Nella
Guerra dei  Sei  Giorni  fu  riconquistato  e  inglobato nel  territorio
comunale di Gerusalemme. In una parte è stata realizzata un’area
industriale, fonte di occupazione per molti palestinesi dell’area di
Ramallah, e in un’altra parte è previsto il nuovo quartiere.

Ofer Berkovitz, un membro del consiglio comunale di Gerusalemme
che ha spinto per molti anni per la costruzione di Atarot, ha risposto
che  si  tratta  di  un’autorizzazione  storica  per  l’edilizia  a
Gerusalemme. “C’era un grande pessimismo all’inizio del percorso,
[con  l’idea]  che  non  saremmo  stati  in  grado  di  realizzare  il
quartiere, ma ora è arrivato il giorno. Siamo molto orgogliosi. È una
mossa fondamentale per i giovani, per abbassare i prezzi delle case,
per preservare il polmone verde della città. Continuerò a lavorare
affinché la commissione regionale autorizzi il piano e non ceda a
imposizioni esterne”, ha detto Berkovitz.

Dall’altra  parte  il  movimento  anti-occupazione  Peace  Now  ha
condannato  l’autorizzazione  sostenendo:  “Il  ministro  per  le
abitazioni  ha  sganciato  una  bomba  diplomatica,  senza  alcun
dibattito pubblico o anche solo nel governo. Questo è un piano che
sabota la possibilità di pace sulla base di due nazioni per due popoli.
Il  quartiere  progettato  è  al  centro  della  continuità  urbana
palestinese tra Ramallah e Gerusalemme est, e quindi impedisce la
possibilità  di  uno  Stato  palestinese  con  Gerusalemme est  come
capitale. Il piano non è un disegno del fato e non è stato “ereditato”
dai precedenti  governi.  Può ancora essere fermato e non essere
autorizzato dalla commissione regionale tra una settimana e mezza.



Se il piano non viene rimosso dall’agenda questo duro colpo alla
pace sarebbe una vergogna per Meretz, Yesh Atid e Labour che
sono membri della coalizione [di governo, ndt].

Dopo l’autorizzazione del  progetto  da  parte  del  comitato  locale,
questo  deve  essere  autorizzato  dal  comitato  di  pianificazione
regionale.  Ma  secondo  le  informazioni  riportate  dalla  stampa
israeliana il giorno dopo l’approvazione del comitato locale, Israele
ha inviato messaggi all’amministrazione Biden che il governo non
farà avanzare la costruzione del nuovo quartiere di Atarot. Secondo
quanto riferito, a seguito delle pressioni di Washington, Israele ha
chiarito che mentre il governo non ha alcun controllo sul comitato
locale nella città di Gerusalemme, il piano non avrebbe ricevuto la
luce  verde  dal  comitato  regionale,  che  è  sotto  il  controllo  del
governo.

Le  notizie  affermano  inoltre  che  durante  il  precedente  governo
Netanyahu ha cercato di far avanzare la costruzione del quartiere di
Atarot, ma è stato bloccato dall’amministrazione Trump. Il premier
israeliano si è quindi offerto di costruire in quell’area 4.000 unità
abitative  per  i  palestinesi  e  4.000  per  gli  israeliani,  ma
l’amministrazione Trump ha respinto il piano poiché quest’area era
definita come parte di un futuro Stato palestinese secondo il piano
di Trump.

Tuttavia,  dopo  aver  verificato,  Al-Monitor  ha  scoperto  che,  in
contraddizione con queste notizie, l’argomento non è stato finora
rimosso  dall’ordine  del  giorno  del  comitato  di  pianificazione
regionale e sarebbe posto in discussione al prossimo incontro, tra
una settimana. Infatti,  il  vicesindaco Aryeh King ha detto ad Al-
Monitor  che  l’argomento  sarà  sollevato  come  previsto  e  che  i
rappresentanti comunali si assicureranno che non rimanga bloccato
nel comitato.

King ha anche osservato che in questo governo operano, tra gli altri,
il ministro Gideon Saar, che in passato ha autorizzato costruzioni a
Gerusalemme  est,  nonché  altri  ministri  che  sostengono  le
costruzioni nella città, tra cui il ministro degli interni Ayelet Shaked



e il ministro dell’edilizia abitativa Ze’ ev Elkin. Ritiene che le notizie
sul messaggio all’amministrazione americana abbiano lo scopo di
calmare la parte di sinistra del governo e che in realtà il piano sarà
autorizzato e attuato.

Secondo una fonte diplomatica israeliana che parla a condizione di
anonimato l’amministrazione americana si è chiesta perché l’attuale
governo non possa riprodurre la mossa che Netanyahu, e il governo
di destra da lui guidato, hanno preso per bloccare il progetto su
richiesta di Washington. La risposta data agli americani includeva
una spiegazione che il comitato locale è controllato da partiti politici
ultra-ortodossi nel comune e guidato da Eliezer Rauchberger, un
membro  del  partito  ultra-ortodosso  Yahadut  HaTorah.  Secondo
questa  spiegazione  i  partiti  ultraortodossi  facevano  parte  del
governo di Netanyahu e quindi gli hanno obbedito, mentre ora sono
all’opposizione e lavorano per ostacolare il governo Bennett-Lapid.

Come accennato, il  progetto è all’ordine del giorno del comitato
regionale,  che  è  controllato  dal  ministero  delle  Finanze  e  dal
ministero  dell’Interno.  A  capo  di  questi  due  ministeri  ci  sono  i
ministri  di  destra Avigdor Liberman e Shaked, che troverebbero
molto  difficile  gestire  le  conseguenze  politiche  di  uno  stop  al
progetto per la costruzione del quartiere di Atarot.

D’altro canto la sinistra del governo è adirata e l’amministrazione
americana sta facendo pressioni  sul  governo.  Tra una settimana
sapremo come deciderà il primo ministro Bennett su questo tema
che minaccia la stabilità della coalizione.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


